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Deliberazione della Giunta Regionale 27 luglio 2015, n. 10-1891 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. - Assemblea ordinaria del 30 luglio 2015. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione dell’assemblea ordinaria di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. (holding di 
partecipazioni controllata dalla Regione Piemonte), prevista in data 30 luglio 2015. 
 
Preso atto che tale convocazione reca il seguente ordine del giorno: 
1. Bilancio al 31 dicembre 2014, Relazione sulla gestione, Relazione della società di revisione e 
Relazione dei sindaci: deliberazioni inerenti e conseguenti. 
 
Constatato che la Società ha chiesto l’utilizzo del maggior termine di 180 gg. in ragione della 
necessità di redigere il bilancio consolidato, e che solo ora il bilancio 2014 viene sottoposto, da 
parte dell’organo amministrativo, all’approvazione dell’assemblea, come riportato nell’introduzione 
alla Relazione sulla gestione, “a causa dell’impossibilità di determinare in modo preciso, veritiero e 
corretto, ancorché nel maggior termine civilisticamente e statutariamente previsto, alcune rilevanti 
poste di bilancio, relative in particolare alle seguenti società controllate SIT S.r.l. e SNOS S.r.l. in 
liquidazione”. 
 
Considerato che nella stessa introduzione alla Relazione sulla gestione sono riportate opportune 
precisazioni rispetto alla predetta situazione. 
 
Considerato altresì che nella stessa Relazione gli amministratori descrivono le strategie e le 
iniziative intraprese circa la gestione delle partecipazioni detenute nonché le incertezze connesse 
all’utilizzo di stime ed assunzioni che hanno effetto sul valore delle attività e delle passività iscritte 
a bilancio e sulla relativa informativa (quest’ultimo aspetto connesso alle società controllate SIT 
S.r.l. e Terme di Acqui S.p.A.). 
 
Posto che il suddetto bilancio chiude con una perdita di euro 16.710.946, a fronte di un capitale 
sociale di euro 66.735.372 e un patrimonio netto pari ad euro 92.503.524, e che trattasi del terzo 
esercizio consecutivamente chiuso in perdita. 
 
Posto altresì che le principali componenti negative determinanti tale risultato sono: 
- svalutazioni di partecipazioni per circa 11,6 milioni di euro; 
- perdite da associazione in partecipazione per circa 4,7 milioni di euro. 
 
Dato che i dividendi percepiti (circa 2,2 milioni di euro) non sono sufficienti a neutralizzare le 
suddette componenti negative. 
 
Rilevato che nel corso del 2014: 
- le spese per il personale si sono ridotte del 10% rispetto all’anno precedente; 
- i costi per servizi si sono ridotti del 12% rispetto all’anno precedente; 
- in generale, i costi della produzione si sono ridotti del 36% rispetto all’anno precedente; 
- la Società ha esercitato il diritto di recesso per l’intera partecipazione in “Fondazione 
S.L.A.L.A.” ed ha ceduto l’intera partecipazione nella società “Interporto Rivalta Scrivia S.p.A.” 
 



Vista la D.G.R. n. 1 – 567 dell’11 novembre 2014, e considerato che le misure in essa previste 
relativamente alla Società produrranno i loro effetti sul bilancio al 31 dicembre 2015 anche tramite: 
- prosecuzione dell’opera di razionalizzazione del portafoglio partecipazioni; 
- rafforzamento dei sistemi di indirizzo e di controllo nei confronti delle società partecipate; 
- miglioramento dell’efficienza della struttura organizzativa della Società; 
- sviluppo di nuove attività e servizi verso società del gruppo, con conseguente incremento del 
fatturato di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 
 
Considerato che: 
- il Collegio sindacale, nella sua relazione redatta ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c., dà atto, 
dopo aver richiamato quanto indicato dall’organo amministrativo nella relazione sulla gestione al 
bilancio con riferimento alla tardiva approvazione ed alle incertezze connesse all’utilizzo di stime, 
“che il bilancio di esercizio corrisponde alle risultanze della contabilità sociale”; 
- conseguentemente lo stesso Collegio “propone all’assemblea di approvare il bilancio d’esercizio 
chiuso il 31 dicembre 2014, così come redatto dal Consiglio di Amministrazione, dando atto della 
conformità alla legge e allo statuto della proposta di destinazione del risultato d’esercizio formulata 
dall’organo amministrativo”; 
- l’organo amministrativo propone all’assemblea l’integrale copertura della perdita di esercizio 
mediante utilizzo della “Riserva da sovrapprezzo delle azioni”, che presenta sufficiente 
disponibilità; 
- la società di revisione, nella sua relazione redatta ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27.1.2010, n. 
39, nel richiamare quanto indicato dall’organo amministrativo nella relazione sulla gestione al 
bilancio con riferimento alle incertezze connesse all’utilizzo di stime, afferma che a suo giudizio “il 
bilancio d’esercizio della Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. al 31 dicembre 2014 è conforme alle 
norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della 
Società” ed inoltre che “la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. al 31 dicembre 2014”. 
 
Richiamate e confermate le linee operative del Piano di razionalizzazione delle partecipazioni di cui 
alla DGR n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015 e relativo aggiornamento con DGR n. 2 – 1631 del 29 
giugno 2015. 
 
Ritenuto di dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’assemblea ordinaria di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. il 30 luglio 2015 di esprimersi favorevolmente all’approvazione 
del bilancio. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
- di dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’assemblea ordinaria di Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.A. il 30 luglio 2015 di esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio, 
nonché di confermare agli amministratori e agli altri soci la volontà della Regione di procedere 
rapidamente all’implementazione del piano di ristrutturazione delle partecipate. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


